SPUNTI DI RIFLESSIONE

DOMENICA 15 MARZO 2009 - III domenica di Quaresima  

Accanto all’altare vi sarà disposta una lavagna.
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VANGELO

Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.

Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 13-25)
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in  Quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che

aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
= - GIOVANI
Carissimi ragazzi siamo arrivati alla terza domenica di quaresima … 

Datemi una mano a ricordare un po’ cosa è accaduto nelle due domeniche precedenti.

Se non sbaglio, nella prima domenica si parlava di come i ragazzi, quelli un po’ più cresciutelli (le scuole medie per intenderci) siano tutti concentrati su se stessi e sui loro interessi e mettano da parte gli altri, in modo particolare Gesù. Per questo la parolina che abbiamo scritto sulla nostra lavagna la prima domenica di Quaresima è ME.

Domenica scorsa, se non ricordo male, siamo saliti tutti sul Tabor insieme a Pietro, Giacomo e Giovanni per assistere ad un evento davvero spettacolare: la trasfigurazione di Gesù. La meraviglia che ha colpito i nostri protagonisti è proprio come quella dei bambini. Essi hanno bisogno di un punto di riferimento durante la prima fase della loro vita. Qualcuno che sia per loro una guida e una voce sicura a cui aggrapparsi. Sapete per i discepoli chi è stato questo punto di riferimento?

Gesù, naturalmente! Per questo la parola aggiunta la seconda domenica di Quaresima è stata CRISTO.  
Oggi nel vangelo troviamo una cosa stranissima ... Troviamo un Gesù che forse non ci aspettiamo. Un Gesù che si arrabbia! Ma si arrabbia tantissimo! Comincia a rovesciare i tavoli, addirittura prende delle corde e comincia ad usarle come una frusta. Incredibile!
A qualcuno verrebbe da chiedere:  Ma è proprio Gesù? 
È proprio lo stesso Gesù così buono che perdona sempre tutti?

È proprio lo stesso Gesù che ha sempre parole buone per tutti, perfino per quelli antipatici o addirittura cattivi?

Come mai si arrabbia così tanto? Certamente è successo qualcosa di terribile, qualcosa di veramente grave. Cerchiamo un po’ di capire insieme perché Gesù si arrabbia tanto. 
Nel tempio c'erano dei negozi, va bene ... Ma era abbastanza normale a quel tempo! È come se io dovessi andare in una chiesa molto importante dove sembra che per avere un miracolo basta solo accendere una candela ... e sul piazzale davanti a questa chiesa trovo una bancarella che vende le candele. Che male c'è? Uno vende le candele e uno le compra. 
Però ci deve essere qualcosa di molto sbagliato... 
Ci deve essere qualcosa di veramente importante che Gesù vuole farci capire. Altrimenti non si arrabbierebbe così tanto! 
Gesù si arrabbia perché non si può comprare Dio! 
Ricordate la storia di Aladino e della lampada magica? 
Cosa succede in quella storia? Aladino strofina la lampada ed esce fuori il Genio che realizza i suoi desideri. Il Genio ha tutti i poteri, può fare quello che vuole ma deve fare quello che vuole Aladino. 
Gesù vuole metterci in guardia da questo gravissimo errore... Dio non è il Genio della lampada che ha tutti i poteri possibili e immaginabili pronto ad esaudire i tuoi desideri (magari fossero solo tre!). 
In questo modo tu ti metti al posto di Dio! Sei tu che devi metterti al servizio di Dio, al servizio dell'amore, al servizio del bene! Sei tu che devi obbedire ai comandamenti di Dio. Non Dio che deve obbedire ai tuoi comandi solo perché tu sei venuto a messa oppure hai fatto un fioretto, o hai detto una preghiera... perché insomma hai strofinato qualche lampada! Gesù si arrabbia perché non si può comprare Dio! 
Qualche volta noi facciamo così con papà e mamma: li facciamo contenti con qualche cosa che a loro fa piacere ... per esempio facciamo bene i compiti, mettiamo in ordine la stanza ... e poi andiamo a chiedergli qualcosa che noi vogliamo. 
Noi facciamo il bene perché è bene!!! 
Il bene che facciamo è la nostra ricompensa! 
Il bene che facciamo è nostro dovere!
Non si può (mi raccomando non fatelo mai) dire a Dio: siccome io ho fatto questo per te adesso tu devi fare questo per me. Siccome io ho comprato la candela e l'ho accesa tu mi devi fare il miracolo che ti chiedo. Siccome io ho obbedito ai comandamenti ... Siccome io ho detto le preghiere ... Non si può fare della preghiera o delle buone azioni un "mercato" per comprare la protezione di Dio, o per convincerlo a fare quello che dico io.  
Gesù si arrabbia non perché è nervoso non perché vuole metterci paura ma perché vuole purificare il nostro rapporto con Dio, vuole purificare il nostro rapporto con l'amore verso Dio e verso il prossimo. 

Dal racconto ricaviamo anche che Gesù non viene arrestato, non viene fermato, non c'è rissa con i venditori. Ciò non sarebbe normalmente possibile. Immaginiamo che una persona va al mercato e si mette a scaravoltare tutto, succederebbe un putiferio!!! Ma in questo caso Gesù ha colpito nel segno. I venditori sanno di non essere a casa loro, e comprendono l'intenzione di Gesù. O in ogni caso si adeguano. Il gesto forte ha scosso l’animo dei venditori … Gesù ha saputo arrivare al suo obbiettivo pur utilizzando dei modi che non lo raffigurano. Pensiamo invece, non so … qualcuno di voi sicuramente ha dei fratelli o delle sorelle maggiori che avranno 18,20 anni … bhè pensiamo a loro GIOVANI. Quante volte li vedete esplodere verso di voi così da un momento all’altro tutti arrabbiati (certo sicuramente qualcosa avete combinato) ed incominciano ad urlarvi contro? Di certo vi sarà capitato qualche volta! Di sicuro dopo questa sfuriata voi non avete capito qual’era l’intenzione del vostro fratello maggiore poiché vi ha attaccato senza farvi comprendere dove stesse il problema. Infatti mie cari ragazzi proprio questo è l’atteggiamento che caratterizza i nostri giovani: la loro forza. Vediamo un po’ allora di capire quale parolina dobbiamo oggi aggiungere:
	Il SIMBOLO di oggi è rappresentato da un gessetto (portato da un GIOVANE)

 con il quale verrà scritta sulla lavagna il simbolo =.



Commento attaccato al gessetto:
L’impeto di Gesù nel tempio è segno del grande amore che nutre per quel luogo e per ciò che rappresenta. Sono un giovane e ciò che mi caratterizza è la forza che ho dentro. Una forza con la quale posso essere scontroso nei rapporti con gli altri. Una forza che può rendermi uguale a Gesù. Fa che io adoperi questa stessa forza per combattere nelle cose i cui credo, nelle cose che amo.


STORIELLA
Il monastero sulla sponda del fiume Piedra è circondato da una splendida vegetazione, è una vera oasi all'interno dei campi sterili di quella parte della Spagna. Là, il piccolo fiume diventa una magnifica corrente, e si divide in dozzine di cascate. L'errante sta camminando nei dintorni, ascoltando la musica dell'acqua. Improvvisamente, una grotta - dietro una cascata - cattura la sua attenzione. Studia le rocce, consumate dal tempo, e guarda attentamente le amabili forme create pazientemente dalla natura. E trova un verso di R. Tagore scritto su una placca: "Non è stato un martello a rendere le rocce così perfette, ma l'acqua, con la sua dolcezza, la sua danza e il suo suono". Dove la forza può solo distruggere, la gentilezza può scolpire.

PREGHIERA
Signore Gesù, guarda a Noi Giovani, 
e donaci la grazia di capire che: 
la pelle fa le rughe, i capelli diventano bianchi, 
i giorni si trasformano in anni. 
Però ciò che è importante 
non cambia; la tua forza 
e la tua convinzione non hanno età. 
Dietro ogni linea di arrivo c'è una linea di partenza. 
Dietro ogni successo c'è un'altra delusione. 
Quando a causa degli anni non potrai correre, 
cammina veloce. 
Quando non potrai camminare veloce, cammina. 
Quando non potrai camminare, usa il bastone. 
Però non fermarti mai.







